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. La. vjﬁuq dell’ imperatore. Guglielmo
a, Milano, occupa. il primo posto, fra; gli
awgptmemh,p{ﬂmai di questi, giorni. .

Noi abbiamo gia replicatamante ma

la; quale per conseguenza puod traseinare 4 nﬁﬂcﬂ protegge.I'avvenive: delln, Serhia. Ala, 17 ollobre,
molti, dallaz suay pereio;ler sne panole | - Belgrado salutg, giuliva. queste nozze, | | Questy sera arrivera- il, gengrale Cial -
Moen ‘posseno.a, meno di fermare I*atten; “coma} nn. felice:, auguriondﬂh deatini del dini col; 8u0/; seguito, e pernmtqra qui
jl}qmnﬁf delt pubblicista,: . . pagse. - HRGHETERS ﬂﬁl’ aspettare 1% lmparawe. Al

iy Reecato; scheanche e perﬁﬁnahlﬂ di- | £ 1. Verona, 17 oligbre,

**‘BELGHADG 18. ~ Al pranzn il pnn-
-cipe-Milano ft"ﬁﬁ un Brindisi ‘allo Czar
,che;come i'suoi pradeceqsori dimosird | g
-danta benevolenza verso i Prmc;pl dalla

-
—
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Casa Obrenovik, "' '

i [2aiutante’ Sumaracoff rispose che o
Czar nuire sentimenti di amicizia e di
-benevolenza verso''il principe Milano e

warso la nazione Eerba Stasera Ia mua
é illuminata, .~ DU % |

MM}&ID 18, — Il Re & amrpa'.alo d;
hrnmhrte, perd senza g,rpvitﬂ

7 1 Carlisti lnnciarono anche iem éh:upa
bombe sopra Sanseb‘iguann |

RENNES, 18.'— Al pranzo di, ieri I

14

eﬁa{&rdmale Sgqulmam fece un brindlm al cora all’ardine «del igiorno. A caminaciare

Papa e a Mac- Hdﬁf’“ C‘ssey [ece, un |[idai. capi partito (di maggionifamasino
“brindisi 2 Mac ahnn e al mauqenifralq allimoorappresentante,.che il turbine |
‘mento della pace e,uropﬂa. Seie H degli avyenimenti, . come suocedaftmrgn
FB!O‘[ANE[RO 17 ~iLo. g_gam deuai L(paege,;;-ha portato: a .galia; non 8i-8a per
cpnl,egnlsa d’Ku e qel neopam gantinua: ﬂfﬂ ché, ognuno,vuok fare il .suo: digcorso, | ®
essere soddisfacente. . lhesquanto piuisi avvicina: P'epocal della
. |ATENE, (8, - Gomunduros, Dellgmrgis tricynvaeazione deli’Assemblea tanto piu

.8, Zaimi, capt deti! opposiziane si sono |

posti. d’accorda pep.far eleggere Comun. ['9€TRe llopporiugity, e di privare la Fran.
A | cia e |' Buropa di qualche Lhmchﬂrata

duros presidante della Camera: per di.
, 'opnosizione tta. | Qe 6 Sraste S
Jmosirars che. lopposizione & compatta.

Ma un, discorso. di Thiers nof va con |

o Lieleziong del Presidents & agg’inrnuta

.2, mercolad} . in: causa. dell’arrivo. del -fugp;_cqn.que:ll_lf:da_up!ﬁ,-mlga-n:rangb 2i08i.

P“nc|pp dl Gﬂ“ﬂs FN*;DI non Siamo: apmirator: . dl Thiers:
nel erediamo che la.ploria lo ricorderd, |

‘BELGRADO, 48, — 'La Scupcina a ' | ;
prnvb il prngﬁttn di autﬂnomi:n munp:z lymepo per il bene: che ha. fatdo op suo |
| : |
|

nifestato, qual, gia, il carattere da noj at.
Jpibuito a questa visita: ora. ﬁ;\itmummu
alla parte di cronisti, registrandone: -le
pamcﬂlaru& che. i lettori troveranno i
L copia, i avanti, sotto Ja rybrica, Heste
di:Milano, doye ahbiamo.raceplte le no-
Lama, particalari corrigpondenze,mon che
16, ngtizie. tolce, dai glonnali imilanesi,; o
4 lelegrammi, dell’Agenzia Stﬁ&;m.

o Unipisconso oy Thaiznsg

flpalﬁ‘ | osaputo impedire,e al qula forse ha con
; T R R tribuito,in. gran:parte. Senon foss'aliro |
..... lonoiyaen camiamo, Thiers: perché: nemico |
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J :mpresmope {1051 ﬂlr,ma, cosi prpfqadﬂ'
APPENDICE 17-)1 g as,po g]lava“ﬂlia paura. |, |

| 0 pen verp cde,nel, sﬂenmo dﬁlia
,sqa Qamﬁirqua,“qnandu sapeva di, essgre
proprio solo e che per, conseguenza po
teva intratienepsi in libero colloquio coi
~ || suoi pensieri.ad.anche.un pochino coi
| | Awoi,plfett, Giovanni,d?d rcos 8¢ permet-
wheyadi, ,ﬂ;héggﬁammn’ immaginazione |,
dlivelto dalla fangiulla, e siccome 80
&nare, & il digitko di tutte le menti e di

il e g
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Fa

Giovanni aveva interrogato il suo cuo-
re o la risposta del cuore era mata ia
vorevole alla-fanciully. .ayrebbe  potuto essere- la. fglicja.

Ma da questo sentimento di simpatia‘ |,
) Jmmagrnam che Teras:{a potesse mai
-’dwemrgh campagna, correva gran tratto.
K poi; prima di Iasmarm andqre a dl!‘]ﬂ
una parola d‘amnra ‘ed” anche a ﬁlrle
semplicemente com prendqre cha l’amqvq :
fosse pure con uf sorriso, ’cdn ana pg.
rola a doppm sensu. con una strettp di
mano, con uno’ di qm;ai nnnpulla che| |;jngparrabile.
puiré’sono tan( algniﬂcativ: nel linguag-
gio del cuore, egll avrehbq prerama,
'fuggme affrontare’ nup?gnllienlte la mi
seria, labbandono 1.,

Pﬁr il nnatm Glovanui Qra quigt[qm&

ﬂl onesta mnang; }pttiq*,,.p FEf,
, ll,,, idep clie il signar . Filippe, agaor-
gendosi di; qqﬂﬁta,mmm ¢oprigponderzal
POLESSE un;ogiorne,.ie. 8. buon d“‘l“ﬂiq caro, cha provava ogpi .qualvolta ;ap:
muevergli un. rimprovero, aeousgrio dll oargeyisi (di epsere ;guardalo da Tqre
aver vbuantn defia- sua confidenza, del || sita., Arel e 0

l’osp;tq it chg g,u ara ,St.il! ag«:qrdata, A {an, (mando ﬁrﬂ iﬂnlanﬂ le. mll!ﬂ'
produceva su'l’ animo di Giovanni una. m!glm dal supporre che qualchedunc a-

Vavichbgro ghiamato. padre, che, gli;si
Sinebhero, ayvitiechiati .plle, ginogehia
come fe famciulline di Pedro :Castril,

it e 0 115

ed affettuosi ; oggi il povereito. @ra;ﬂﬁlg},
ed, il.ya:to gli, facava, pauralk.. -

misgeniaad, pptﬁnte .ohe gentiva;, per;ia

Chlﬂmﬂa U9, avere uno scopo, nella
vila, jUtf’ﬂV?ﬂdErﬂigfn*iug_hamﬂﬂ_nigﬂntﬂﬂn_
loptano uoa .copona. |di; figlinoletii iche |

[ Luito qusRLo  spettacalo, esercitava gullo
8pirito ,ﬁ:iquuﬂnm d’Argos. un fagcino

D’ Arcos era orfano, ma,dalla fam:.gllaé

Adatalmente perduta ricordava, con gioia,
en, tepererza, Luul (1 particelgri - saptt

fam;gha 8 {”ﬂl sturbamento segrelo ma

. In.Frangip i idiscorsii politici.sono an- }

.claseuno 8i; affrétla  per tema .di per I

sdiscorso- in. Corsica, e
.cho  pessuno gli pud cﬂntras!apa { aﬁ‘ar-

s

paese, che :per !iliimale che:nan avrd |

—

tattl i cuori, cosi gli era aceaduio,, ad |,
{.8nghespgsso,, di. abbandesarsi .alysuo
sogno. 8. gdi. riconoscere, diconyenjge
che l’estst&nza divisa con quelja, faneipltia

. —.Gapispo, Vi pare una lmerraga-

stinte, quando la passione le ‘gecieca,
-dimenticano. faciimented la ' veritde per
{linteresse del:proprio partitp,:e sovenie
sanoy; indotte -a; plegiare il partiio che |
combattono, v o0 ilsnp

+«+ Thiera. disse ad Ancachon che la re-

pubblica & consolidata: ara noi scamet: |.

1iamo. chei Thiers &, il primo a nop: :es:
,sera. perguaso di ¢id «he ha deuo. Ag- |

giunse, che la Francia; non & isolatas |

8ecopda asserzione pgui futto ijymondo
pud,;dare- una . smentita :..disse - che:la
politica, del non, iptervento -&ia politica
_dell -avyenire. Chi, se nen Napoleons: 11}
- ha ]anlﬂlﬁquﬂStﬂ politicai dopo Zumgo 7
Non.- & forse: a quella. politica chaunn}
stessi;dobbiamo ) unioneidellItalia cen;
trale e di quella del muzzﬂgturnura!
grovme Regno% I rmili |
- UN, wwnnnsn . RovnEn "
Anchatﬂuuhtr (Juestas spiceata nﬂta*
bilith del partito bopapartista tenne un
disse. unai; verita

mo . cioé energicamente il diritto dii-pros
cedere alla ravisiona cella cuatituziﬂne;

Soltanto dapo quella revisione sapremo |

.se la Frangln e o no jsolata, . |
HUN, MATRIMONIO PRINCIPESOO

IIHi[]ruI}”l'l $ua jeggmdrq promessa, e le

'feste 'per 'gli spuné‘}h vepnero celebratﬁ
‘con grande svleénnila; ! ;
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vesse pnlmn nﬂtare la misteriosa dafe
renza-ehe la fanciulla aveva per lui
era proprio il signor Ajouds, il padr
di Teresitp, {che ganza iy preamboli
«Senza egleo.are, 1} impregsjone, ghe yuna
‘simile lnterrngazmﬂa ayrebbe prodottol |,
sull’animo sno,glivolgeva la domendas |
Amate, mia figlia 2... .
e Ehbf: e i~ continyo 11 mgnﬂr Fa
Ilppu. - avele capilo. ‘?mfnnn”ml rint}ﬂ.
delads, - B B tmita
- Signer Awuda. vy F&ramente“ .-él
;Gﬂﬁl ,mgg,pemta Ehepaton g o) ot e

et 5. T

‘ziope . siranissima la .mia, -~ cTiprese
lL,mlllﬂmpw T €, furaa Ayeie  ragione.
qult,dl{lﬁ ¢he .uon, mi..conogcets ahba-
stanza. {o sono franco, leafe,,.onesio. e
Soprajulto nd.0, la . perdita. del., tempo.

SN0, .poc ﬂsservﬂtore,”all’ lntuqrhngll | Nogvi - celn ﬂhe se 11"1 qu Ache al!rn in:

cid che riguarda i,.miej in|eregsi, ma
quando mi avvedo. di qualchgscosa non

tango oicnte, qul cuara 8. g8it0 fuori]

Auglo.quello che. penso. e, .Sento. Asopl-!
(batemi, bepe. Voj siele, un  bravo, gio
.yane, e sarel.un briccone .se . dlce&m 0

-pengasai -djversamente, Vi ho aceolto|

in .caga , mia,come ua amicq @ ,yi:Coq-

{ Prmupa dl |, Serbia dmpslma. ﬂnaH |

S

dugeste, da 2mieo. Dupgne nesswn Tim-

| provero. Non siete uomo .da mettenvi
H C\m vulga 2 Bpiegars, nquell’nttrazlone'_

in, condizigng , da jmeritarne;. ,Su”qugsm;

pupio  sipme 4 apcerdo, o perdnop
ho calecolato che assendo ,vai giovane

ed anzi wn bel gipvane —;lapoipie pyure

che ve lo diga perche & lp verithir @
lﬂU]}ﬂ ;ﬁﬂ‘iﬂ.ﬁ?ﬂ ﬂﬂﬁfﬂdﬂ.,giﬂﬁtﬂ; ali’ el

;l.

in-culi sl rcuore (parla; poteva accadere

benissimo, mi cepite..., quello che se!

—ir-

\FESTE. DL,MILANO.

La Perseveranza contaena 1 se-

ghen‘m ﬂispaccl 6 notizie: o
 'Trento, 17 ‘ollobre,
'K arrivato un impiegato,, del ' mare
‘scialato della Corte di Berhnu par sce-
g]mrc gli: dllﬁggi by
L Inhperatore scendera all’’ Albargu
dell Europa,-ed il seguito an'Albergo
'della Ville, Il saguito & composto di B7
pers:pna, tra le quah il ﬁglw del prin-
cipe Bismark. |
La pﬂpoidzlone 8i appresta a fare al
l’ Impera;ﬂre una Iestoga accoglienza,
., 'Trento, 17" oltobre (sera).
L lmparawre & gmmn ed & stato ac,
colt{p da una folla gramhsstma, con tule |
éntusiasmo che non vi fu mai il mag:
glnre ira o splemorﬂ del fuoeh: di
bunbnla, e applaum maxsaim\
L Imperatnre cnmpﬁrve piu volte al
halcune ¥
‘La dimostrazione rl{lﬂcl Impﬂﬂﬁﬂtﬁ.
Al runrnn il treno lmpermle non 8j
(ergneri: qu: e furse prnndera altra via,
Trento, 17¢ ottobre (sera).
I mmistru delf” interno, vleté una di-
' mostrazione’ con musica e cori cha (T
levusl fare all’ Imperatore,
Soun statg “presentate p.u cqntlnmﬂ

P N
o ey,

e 1=

ben:mi appongo & aceaduto.Volete: una
prova luminosa della mia franehhzza,
»dellamia dealta 2.1 Vitdico ‘subito’ che |
«ho.gran motive dit ‘supporre’ che' mia
nfiglia ovi-ami.:Non glielo ho dlmandam

ma. scometterei Ja mia fabbriaa’ cﬂntm

squella: bicocca ehe il sighor Pmto 81 o,

‘stina:'aschiamare (il suogrande ﬂpiﬂmo,]

che se I?{uterrogassi, se le ponesdi as|
solutamente e recisamente la‘questione,
Toresito che &' franea: come'suo padre. |
lmspnndarvebbe un-8i- grosso ‘e 'tundo.

- Giovanni taceva, ma il suo’ volm s
era ‘futto di‘bragia. £t

i} padre di Teresiia ln guardﬂ ﬂaaa
mente equindiy. i 1 CEORE

— Eccomi dunque rassicuraio, sog-

giunse: ona, m;smbbaaﬁwm vi lndo
|

'duslrianta di- nﬂstra sconoscenza e re-
lativamente rlccn, come non nego di

‘esgerlo o, — e a questo punto della .

sta dissertazione il ‘signor Aj wda non
pote & meno di ‘Sorridere ' di compia-
‘cenza: — 8i I.'osaa accnrtu che la sua
figliuola savesse “potuto Tivolgere una

occhiata di simpatia ad' un' impiegato

dalla ‘fabbrica; sarebbe accadyto il f-

nimondo e certamnnte questo }mplfgﬂ‘tﬁ --

‘avrebbe per - lo mepo p@rduta 1l 800
posto, !0 npn penso cagr per.me _intti
gli uummt sqpp”gguaig dinanzi all’ onge-
sth ed al lavoro, Se il jvosini antenati
xnon fayono ;alle cyeciate, rallegratevene
perche anche i.miel non .commisero si
mile sproposito. Se i nostri padri - non
gervirono imperatori o re, posso dirvi

S E il duca di Gaeta giunse a Ve~
{crefiay bilel ereq 4 40 iforn, ey xiparti iglle

ore 6 20 per Ala, dove passa 13 notte.
1 Aveya (seca il barone Keudell, | mini-
| stro di G'armania,;ia Iialia, il.colennpello
-Bagnaspo ‘¢ il maggiore;Carenziy;,
Lo Al amminigiratore delle strade. far-
rate, cuv, Enea Bignami, si aggiupseil
«principe  Giovanelli, ed entramhbi garan-
inas domatting; ad. Alajper gssequiare 1’0 -
8pite goVEIRG.
i3 1] tempo,f-bello. .-

. Abbiamo wniceynto, il n. &7 iﬂal;;gmb
nale. il Trendino adorna del, ritratii. del-

S RS T

Y Impeyatore: Guglielmo..e dek Re Vltm-

srioEmanuele: Lo, stegso gionnale. cons
saora il«8uo, anticolo di fondo  al. vipg-

E

gigcdelll Imperatore in Jtalia. 1 1

3143 ‘A Tgrﬂﬁrt&g venne, Wi Eﬂ?mSﬂ ah mﬂrl

|-iliseguente manifesto: ., . o,
Ao Qittadihs ;o O e

« lii primot Imperatore di+ Gepmonia
va: a:salutare il primo;Re; d’ ftalia, .
i~ ¢ Federico Guglielmo. e Yitwriu--f&
manuele: rappresentano.entrambi- Fupita
rdellacpattia e laqgliberta ddel; pensievo.
[l primo debelld I’ idea clvrica;lag,smstaa

(L teqeraziey il poter immparale. L, et
~uilgento #la; PRima; oithd Malisnaiehe

mania; Trento percid.gli deve; i, primi
| 0noFi..di, ¢asa. Tmmﬂ,f Verong, e Bergas

FES -T‘rd'f P ‘IFE R i’ﬁl!l

- . i 1 R
A e e =t T -.__,,.._...r___._ﬂ

can ﬂrguglm che anche ‘i n‘liﬁl nnn |
hanno mal, indossata la livrea. NJ mon-
da, 1o, 80, quaata si chigma ondre, io
mi servirei di un’altra’ frpse, ma infine
Iaam;xmn la qq&ﬁtmna msoluta, Dmanda
dai gusti ed il mio & queiia ch essere
]ndlpﬂndﬂmﬂ e di non ‘voler mai. can-
trariare le tandenza, Te slmpaue gln
| affouti. 'Sta”a vedere che per, chiamaryi
sﬁmphcemente “ll*’sighﬁr Giova.ni d’Ab-
_cos_invece del signur manchesa di Sah

| tauder o del s}gno;‘ prinupe di Las Na~
|| vas, sargte di meno di quelle due' mum-
| mie .¢he se ne stann? tubto it glﬂl‘n(}
impalate all” Escuriale,“fra gli stallieri
.i e i valletti di, camera dl Sua Maéstﬁ if
Re di tuute le Spagne! e Basla, ﬂmamo*
“da. ltto quanto Vi, ﬂlESl, mtando .Gon-
cltﬁgre che se amate & mia" ﬂ!glluula
[ fo gono lietissimo di cumed&rvela in
magha e di aggmngem un patr:mﬂmu |
che 8e ho fam hene i mlﬁl {:almh ed
‘in clo mi aiuterﬂta, deve ascenclera
presso a poco ad un milione e mezzo.
| Ghe..cosa. ¥ve.08 pare,, Un, milions: e
mezzol... ‘S -8l pepesse’ 'a Mddh‘d che
qui, in. questo [updacc.m di provincia
cte si chiama Lucgna, vi & una glava.
| betta relativamenta belloceia,. ﬂqzl per-
mettetemi .di dire bella, che. possiede
{ in miligne e mezzo L.. Non credete che
vedremmn molti geuuluumlm ronzage
in guesti dintorni?.., T

E. il signgr Ajouda rideva e i fre-
gava le mani. Loy

Y

kil

(Continua)

!

eds atterrd il secondo ¥ ulnma;;dallﬁ_.

nel suo viaggio  tecea; il Sire, di Gars


http://I8.fr-

“mo 3APANN0 | {re archi trianfﬂh pt‘a
cursori detle festivila m:lanes! ;
« Gittadini | ke

« Accorrete in massa ad 0ﬂﬂl’,ﬂra chi.;
vi onora, Applaudite all‘augustr} 08pite |

e dicano i vostri evviva chie questa ¢:|
terra italiana ove si coltiva rigogliosa |

1a pianta del patriottismo e della i

berta. »
- A Verona I'Imperatore fu accolto

con entusiagtici evviva.
.Gli furono presentate le autoritd e ri-

cevetle gli omaggi della colonia’ tadesca.
di Venezia: passd in rivista la.compa.

gnia d gnore, congratulandosi col co:

Jonnello delfa bella ténuta della truppa.f

Parlava il francese.
Gli vennero pure presentati, ﬂ sena
iore Miniscalchi, ed i deputati Righi,

Arrigossi, Zanella e Bertani;, s’informo:
della loro. apparlﬁnanza alla Camera alta_

e bassa: li richiese intorno al tempo
. della riunione; Baggmnse che' Pamicizia
della Germanm assicura la ‘pace”d’ Eu.

_I_roph VE i

Vratore @ ‘dit hspetto ﬂﬁrldmslmn
— Un digpaceio ‘{a Mifano dice che 1
farestieri arrwﬂl’i sl caleolano a 100 m:la;

:—- '\-I-—I'
rl: n -'Hw.-—-lll-ll s .--\.|

f%.:])igpacei: dell’Agenzia Steﬂmi

ALA 18, W Imperatore diGermama
A é arrivito afle 9 30, e fa’ ridevuto’ da
Cialdini, ‘da Keudelli 'e'dal Principe Gio
'vanelh é ﬁparutﬂ alle ‘9 &0" Grande

fiﬂh} £ afl pan® u
VERONA iBL—~ 12 lmperﬁtnm é ar-

: TW&tﬁ 4 Purta’ Nabvaallet'ora 40 663 ful
- ricevuto dalle autorita. PHgo ‘In r:vism_

o compagnia d’onore. E'ripartito alle 14.

BRESCIA, 18,'0re'112: 20, — K'glunto
| 1’Ifrperétnre la banda intuond'l’ inno im
pﬁrwle‘ L'artiglieria feca lé 'salve, ‘St M.
Uricevetia gli ossequi’ ' del Prefetto, del
“4Sindaco ‘€ d1 tutte ‘1é* “autorita. Gran
folla H» passatd in’'rivista' la compa:

gl‘na ‘d” onore. Tutte’ 1’ stazioni della |

“provincia sono pavesite a color italiani
e tedeschi. Ovungue dcclamazioni.

- BERGAMO, 18, ure 4 16.:—. L’ Impe
ratnre ¢ arrivato alle ore 2.7. Fu rice:
vum dallée autorita civili' e militari. Pasco
iintrivista 1o ﬁnmpagma donore, Folla
Uplaudente. E p.;ll'tﬂ.ﬂ per MHEI}& alle
cfsra 3. 30, LS o1l

- MILANO, 18 L Impﬁramre alar.
rivato alle' ore 410 pomeridiane. -

4 Fa ricevuto’ dai Beincipi, dai Ministri,
dal Prefetto, dal Sindaco, e da’lle nota -
< bilita civili’ 8’ ‘militapis 00808 a0

Abbractis il Re;'quindi recossi al Pa-
lazzo. Folla immensa,

Aila Stdzmﬂe la hmda suogo I’ inno

prqssmno

Aﬂﬁﬁgllﬁuzﬁ entusmshca Un'a Immensa
PQPO aziong circala per, le vie che sonn

tutte lmbandxerate, Lt
MILANO 18, ore 4 05 p e Il r;qe

_Vimeﬂtﬁ lungb le. vie fu entusmgupn.

-_ _*Applaual e sventolare, di

; truPPﬁ EPﬂnﬂ Bbhlﬁrdtﬂ lungg 1e vre e i
"__l:},aatium. Molu equ;ﬂnggl eleganti seghi-

*-Iﬂl’jl} il ﬂﬂrtﬁggm thre le B&I‘I‘GZZB del |

““Mumc} 10 Nella prima carrozm eranv;_
b Imperatore e il Re, nella seconda |
Principi Umberto Arﬂedeu e Tummaso

';'nellu lerza Muhke (5 Glaldml, qu indi tutto

;:l seguito,
' Tlcorito & glunm al Paiagzo alle ﬂre 5
Immegse ﬁvamﬂm del popolo ;ffullam
? ]J_. l’mpem;&re e il Be presﬂnlarp_‘. ng
_;hafaum mphcatamemg e
AfL, 6 vi fu rlcevilmentﬁ den rrnmstm,
delle carmhe di corte, dei cayalieri del.
jl’Annunzmm ¢ dm praﬂu:lenu del Senato,

“d&lla Gamera e del CLI‘pl rﬂlhtarl

msm Pm COLERE. GORMSPONDENZA

Mﬂﬂnﬂ 17 ﬁtiobre (se:*'f‘u“L :

li Ba & arriwté qtamane pﬂcn qup
‘Te dicel e mazzo._ Irano alla thﬁlﬂﬂﬂ
ad aspettarlo 1l Prmclpa Umbarto 1l
ministro Viscotiti Venosta col barone di;

lllll

‘Keudell ambasciators gi’rmdﬂiﬂﬂ, 9t mi-

I“llE-i.I‘l Finali e Gdntelh lgenerah Cial.
"dini, Ricotti, Mptmbrea, Bertole Vm}ﬂ,

Thuon di Revel, Petitti, il ministro deliag

Real Cisa, il gran Cerimaoniere di Corte,

Ul giornale 1 Adige ' 'dice che 1" Impe- .
v tdi dopodomani, che, come & ‘noto, fu |

favolosi :
“del Duomo fu pagato 1500 franchi par
una sola settimana,

, d! fuori.

fazzu ettl, Le |

.l--rlllr-n it e ot ik -lll‘-l- 1_-

i1 Prefetto, I nosire Sindaco con pa. |

ecehi ﬂssas:;uri e cun eﬁgt una, l’ulla dl
mtlftan ot
I} He Bra dl utﬁmn umm‘a, wwa lu
mtglinr cﬁra del mondﬁ, sporse  viva-
‘mente Ja testa daﬁa ﬂﬂEELI‘ﬂ della car-
rozza, salutd con ripetuto cenno di mano

quelli che lo attendevano, balzd! fuofi | ]

vispo € con {’usata sua spiglmt&n

venpe alla volta del Pringipe, gli steinse
la mano, getto una parola di mirallegro
.l ¥inosta: @ Voltosi poi al Sindaco Be-

Jinzaghi gli disse: & tutto pronto signor

Belmzaghﬂ Il Sindaco con quella sua
bonaria frauchezza ambrosiana rispose:

’ bpﬁro La sard. cnnt,{énta., Il barone di
';Eeuﬂell sipresento ad. oss&qmartu Il

3U0 Viso per. olito; cﬂsi palhdo era per
la; commozione . .ancor  pia. bianco ‘del
consueto : egli & un grande ammiratore |
del Re e un grande amico dell’ [talia.
Vittorio Emanuele si ‘volse a lui con

particolare premura e gli dié una’ vwn,-
una lunga stretta di mano} poi ehfumc’»'

4 se.il Ricotti e g informo dell& rivista |

suggerita da lui e gli sta pﬂrticﬂlaru
mentie a cuore.

y:era gran folla sulla spiapata  della
séa,qéane* mtﬁ quglla ge%

per salutare 11 Re: ma questi on *b a

.palazzg in una vetiura. quge{ga..

Milano da iery ha l’arta o’ una gnmde
capitale, le' vie sono piene “di militari
di tutte le armi e di forestieri, diogni
paese d’ Eur@rya* ll numera dPgh accorsi
¢ veramente strnﬂrdmarm, gli alberghi
Aa molii giorni non hannu pill camere
dlspﬂﬂ}hili e mandano 8l avveuwri in
camere pigionaie da particulari ) prezm
un ﬂppartameuunu in piazza

Le piazze e le tne | centmh sono in-
gambre per gl’apparecth della lomi-

_naria, per cui i} Mummpm ha fatto spese

enormi.- e sulla gran piazza del Duumn
v’ & una vera selva (i pennonj, di an.

_tenne e di hmptom, che ne pmmettnno

uno spemcalm stmurdmarm Ma la festa

migliore e pii_atiraente & quﬂua che |

sta sul volto di tulta quella gente, |
Milanesi sanno dare agli ospiti il platto

di_buona cera 8 fare .ad essi quel) ac
‘_cnghenza cilda e g:u|iva {:he vi_lascia

la mi ghme impressione, delle loro feste.

Ora poi essi sone tulti fuori di se |

stﬂs-,l, tutti hannn le case piene d1 amici
di parenti e Ii 8CArrozzano per e strada
felicl dj Ieggere su) yolto loro la me-
raviglia che i grandi lavori edilizii ,
i portentosi ornamenti deila - propria
Ccitta destano in tum quf;lh rhe vengano

b 1'r

+ V2 8. oltre a- 016 nei cuore @ sul Viso

storiche, momenti snlenm nalla vita, dﬁl.
popoli. . - )
AUna fanfara passa nella via; | 80DO
altrl soldati ¢he arrivano: ne sono piens
le caserme, i quartieri, I’ Arena.. Dove |

1i metteranno ? Si parla di biglietti d’al.

l{}ggln Dovunque, vi assicuro, sarebhero |-

d-benvenuli, ! cinnat b atheg il

La cittd & tulta 1mbﬂndierata. T

i e i

NOTIZIE ITALIANE
ROMA, A

" esercito dell’ impero germanico. Essp

conserva il pil strevto.incognito, tanto! |
che nessuno della Legaziong. garmamcﬂ'c-
Al e stato a Vlsnarla it taid s an |
| lei snno Te. prmcippasa-’
I_M..arlq, Ehﬂubeuﬂ, e Luisa Margherita di
Prussia sue. figlie. La  accompagna il

FLNE |

ciambellano conte Shl; ppﬂﬂbdﬂh

La’ prmclpessa e nata nel 1837 ed é'

colonnetla' 'del rvggimento d.,agum d1
Brandeburgo N. 125 .

s 1 noto che la- principessa ‘& ‘legata di
dffﬂttﬂﬂsfll atnicizia . con la. principessa
Margherita.

(Fanfulle)

=g A S

g gra’; vénuta |

j!

.;_jj_. tutti up,sentimento strano; un’attesa, |
-un’ ansiet insolita ; si capisce che siamo
olla vigilia ‘&> una grande giornata,
d’ uno, di quei giorni ¢he diventano date |

fla‘chiusurs 'de’ corsi, o

A7 — Trovam da due gmrm'
in Boma, e almggm all’Hotel du Lonyre
la principessa Maria  Anpa.. d’ Anhalt, |
moglie del pringipe Federico Carlo..di |
| Prussia, feld-marasmallo generale del ‘|-

._-._-q....-
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I"HANGIA 18, e . 1l Baulois anmmma
che il 21 cormntﬁ ‘avra luogo una ma-
nifostazione bonapartista a Rouen. I} si.
gnor Lafont nngnmntﬂ in questa;eitta
vi organizza un banchetto nel gaale pro-

nunziara’l un dmpnrm il signnr Raoul

Saint-Genest, dai radieali che vorrsh.
bero ingiustamente farlo phssare per

“bonapartisia, ‘[l fozlio segndld ‘una’ ©o.

spirazions ~che' «dice *aver' ‘per anima
Thiers e che tende a rovesciars il ma
resciallo  Mac-Maton e, continuando ad
argomentaras col tuono della massima
walen?a, eaggumge che gli uomini di
ordine "debbono’ difenders it Ministero
attuale contro la piu abbominevole coa
lizione di cui la storia dia segno. ?

~— 1l Journal des Débats annunzia che

il 'wvolume' dei 'documenti statistici’ sul

commercio dela Francia nei. nove’ pri.
mi mesi di- quest’anno & sotto ' stampa.

“'Lie importazioni’ ascesero dal 1o gén.
naio al 30 settembre 4875 a.2,732,045,000
franchi e le Bspnrtazmm A E 9']3 953 ,000
franchi, - 0

SPAGNA 15— Un gmma]ﬂ I}SHBWH
che il Guabinetto di'Madrid deve trovare

fa soluzione “di un' problema : difficila

quello cioé di dare soddisfazione bl
tempo 8tesso ‘al Papa e al parlito’ libe

rale spagnuolo, di mantenere nel nuovo

progetto di*'Costituzione il famoso‘artis
colo 41 e dl fare in modo che non urti
troppo ‘il ‘Ponti fice, Ma il' giornale stesso

‘osserva anche che i ministri spagnuoli

sanno ‘benissimo non” esistere” concilia
zione: possibile su’questo’ del'cato ‘ter.

repo. '« i’ 8ard ‘adunque permesso —

conclude; il' foglio +~ 'di 'supporre che
80no’'piG disposti’ url’ addormentare’{*o
pinione . pubbhca che a dﬁr]e pmna sod
disfazione.» 18] 1
— Ecco 1,1 [ettera “m‘lttﬂ da Don Car-
los al :generile D Tregarsy, della qu:-’.le
abbiamo parlato nai gmrm scorsi
¢« Mio caro generale, | 1
o« Ho ' ricevito: la tua lettera ‘de} '3,

t nella quale i chiedi di ordinare una

inchiesta suifa t(ua eondotta nel ¢éentro,
che t permetia di giustificarti, ~ 1"

« Siccome io' combaito per ld giusti.
zia, cosi acconsento d soddisfare il tuo
desiderié’ pet‘canservarti 1a atima di cui
i sei resn degno coi tuoi' seryizi pas
sati, 0 per '1pphc1re a te, del pari che
sullultimo de’ miei sudditi il rigore delle
leggi.

« Dio ti cnnservl come la dﬂﬂidel"ﬂ ;l

tuo re g |
: u GARLDq, 3"
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0 5 (Continunziong)
Art. 19.
‘lagtico, nei przrru quindici’ ginrm dnpn

successivo nei primi gnindici giorni in-
nanzi' Yapertura- di’'quelli, 1o"studente

riporterd in Segreteria’ il “libretio del |
~quhle'di servi nell’anno anteriore, é ne
ritirera uno’ nuovo per il Successivo.

La ‘inscrizione 'si compira”colle norme

‘indicate sopra agll art 1& e 16 quartn-

‘capoverso.

‘I Le inscrizioni fatte in un lihreltn senza |
‘uceitati,

colta esimi camplessm dt prm‘nnmne

hﬂ]lﬂ, 0 col bollo d’un anno anterinre
non amnnﬂ valore. ' '

Art. 20, — La 'tessera avrd'la’ durata |-@
“HHl tempo, il"numéro 8 il (enore degli

‘esami,

riell’immatrmnlazmne Tutlavm !n stu

||||||

ciare di ogni‘anno scolastico, e non pu
‘tardi di’ un ‘mese dall‘npertura dell’anno,

8tesso, prespnttarla alla Sﬂgretema che
vi‘apporrd 'l data dell’anno’ per accer

tare che il gmvane contmun ad ESSPI‘EE

immatricalato’ 4 LGy

‘La tessera ablhta 1o studénte a ‘tisu
fraire 'di tatti 1 benefici ‘dellinstittto
‘univers tario, e cioé:

universitarie, esserﬂ ammesan ailﬂ auta

i T
i 14t
i

T S B

— Al termine dell? annn 3co- |
no 'scolastico, i professori, a fine di dare

o al principio’del

Pafitetiore. 17V oy b

assistere alle le
zioni ' private @ pubhhche alle confe. .
renze e agli esercizii del professore,
avere a ‘prestito i by delle biblioteche

i e i e s -

; 3

dere parte alle riunioni ed associazioni |

degli studenti, gmwtsi delle. Iqmﬁtinni
| di ‘heneflcenza proprie dali’Univarauﬁ wpmrannﬂ essere pitt Commissioni per

GGHLDPITFP& ai pasti dei cunvilt.l unjver

sitari ove questi esistono,. ed ‘a'le ‘pen. |
,’sirjm che  vi s dssi.rihufsnnno annunafs

mpmte 0 per tauta Ia dorata dei corsi,

o1 1 8ia per effatto di antiche fondazioni, sia
o ?I F‘tgmrn preﬂde la dxfese dal st- I

gnor: Buffet attacea’o, sasondo’il signor

per Iargizmnﬂ di privau, dl Pfﬂwnc!ﬂ 0
dl ﬂﬂml}m g A H |

L’esercizio di tali diritti &, subordi..
nato alle disposizioni dei regolamenti

generali e sppcmh nei guali saran de-

gomuin_ agli uditors,
Art. 21.

limiti deiregolamenti di ciasetuna Facoltd |
d’inscriversi in ciascta«anno ‘e ‘quéi
corsi di Facoltd ch’egli intende geguire,

8enza. essere costretto all” ordine propo*

8l0 4 prmcipia de!l’anno dalla F‘arcaltéi
stesda). i & it b R LMoL RN

Perd pmm di essere ammesse aghr
esami di* promoziond’d' finali ‘di ciaseuna,

‘Facoltd, 'egli dovrd aver adempiuto le

cundizlom rispetto alla” durata, al nu-
mero dei corsi, £ al nroﬂtto prescrme.
dal Rngnlamento |

+ Non sard ‘lecito’ allo studente d’inseri-

“versi “durante an anno ' a menu di due

corsi obbligatori. i
Art: 92/~ Lo studente’ ingcritio” al

‘primo anno 'di' una Facoltd ‘potrd, nej |

primi’ due mesi dopo | ﬁpertur‘d dell’ an-
no ' seolastico, chiedere di’ pussare ad
un'alira.'In qoesio ‘caso'le tosse pagale
per kAl prima‘ingerizione saranno compu-
tate per:la seconda, ma'dosstudente do

«vra pagare la differenza quando le tassa ‘testhlo di pmﬂtza sopra alcuna delle ma-

per la.seconda signo  magygiori.
Art 230 ==y Lo studente'iche” vorrd
pagsare da upa ad altra: Facolta, si pre.

genterd al Preside di quella che‘intende
Ilagciare, @ glie ' ne chiedera 1I cong&da

che gli & dato per iscritto. |
<]l Rettoré dell’Universita ﬂuturlzzerh

‘lo studente che ottenne il ‘congedo ad |

ingeriversi all’altra’ Facoity prescelta da

duie & prendere in Segreiersa un nuovo

libretto di:inscrizionel &

Art. 24, — Lo studente che ﬁasserh
da una facolth ad un’altra’ non' ‘potrd,
salvo' ‘disposizioni ‘dei regolamenti spe-

‘ciali, U essere inscritto se non al’ pl‘il’ﬂ{}

anno di:corsodi quella‘in cui'entra, qua

slurque - sial I’ dnnodi- corso cui egli ‘e
__gruntﬁ in quella che laseia. o

“Tuttava: il Ministro, tanﬁndo cﬂnto.

-dﬁ‘i-'corsi gia fatti, potra, sentito ‘il' pa

rere della Facolta alla quale lo ‘studente
passa, accordargli di sostenere gli esa |
mi in un numerc di anni pit breve,

| 'pdriche il 'stid corsd univérsitario abbta |
| sommuti gli anni mssati nella Faccolt
‘anterfore, la- durata richiesta dal' rego-
famento di quelia a cui pﬂstermrmente

Gene ',‘_eai.l'ef l.lnluer Slt 'a. riol|si gard Inscritto,

CAPO ML
Degli esams.

‘Art 1 28, = Veérgo il termine  dell’an

Pautestato “di’ cui ‘all"art, ‘{4, esamine-
ranno suila mqtena msegndta nell’anno

“J propri’ studenti, ' Ol

‘Nille ‘sedute ‘d*esame gli ﬂtudanu a-

yranno tulti diritto d’ mtervemrﬁ |
‘4 L'esame 8ard fatto in iscuola,’ "

Il professore potrd esimere dall‘esame:

‘quelli del cui'' profitto: si sia pmmu acs
~certarﬂ ‘durante I'anno,"'~ "

Art. 26, = Oltre’ gll esami | annuali;
ﬂurannn “dati in Ciascuna 1a

e ‘final. w0 W

il modo: 'di' composizione' delle |
commissioni, & atnhlhto nei mgolamﬁnu
di  ciascnna’ [‘ucc-[!it |

“Ad un’ esime’ ultermra l’lnn“ﬂi"'pﬁtt‘h'
egssere amniessi senza averb superato.

I membri ‘dalle ¢ommissioni estranei

‘alcorpo’ degl’insegnanti ‘ufficiali saran

no‘proposti’ dal'“Congiglio 'Accademico,
‘@, sentita il” Consiglio SUpENUI‘ﬁ, nnml
nati dal Minstro.: | -

iLa proposta ‘sard fatta a prmﬁlprﬂ
dell’anno seolastico, se la nomina do-
vra valera' per llilttD ’anno, o tn mese

T i
i = [l
| L T e |0 oL .
: i LE 2yRE 5%
1 . T Y
. h f- g o = . *
T i . = Ly 3 = i
¥ 4 i a o 4
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-‘___._ L T ] o : 5 '| R LT g sl |'|| - I' T TE [T el

| ;' ﬂ;'[muﬁ a i ]{b'n ntnri e muam, pren-

— Lo sturlenta b llbam nei'l

-0

e

e mezzn avpnti ull’ esame, 50 dwr& va.
lerﬁ snlo pﬁr un esame,

| Nuliﬂ Unwarsité numerose di studantl
‘una, stessa qunhta di esarmi.

Art 27, < Gli esami di promozionex
si daranno fn un sessione la cui durata
sara fissata, anno per anno, dal Consi-
glio accademico, dietro proposta del
Consiglio di Facoltd, e coll’assenso del
Ministro.

La EEESH}I‘IE & divisa in due p&rindl
f’unn al termine, 1’ altro ul prmcipm

| dell’anno scolastigo, v svii
terminati ,quelli che: Potrannn eS8ere .

Al secondo periodo’ verranno ammessi
soltanto gli studenti, che per motivi
riconoseiuti’ Iﬂglttaml dnl BBHO!‘P fossero
stati’ imﬁedili di presentarai 81 primo, e
quegh™ 't 'qaali dalla Commissione Esa-
minatrice avessero avulo licenza di I'i-

parare nel secondo Ie pmva fallite nel
PrimMOry e b 161 (211

Gli esamt ﬂnah pdtrannﬂ essm;e goste.
nuti o nella stessa sessione degli esami
i promozione o duravtedanno succes.
Bwo i, quello, in cui fu compito il coLso.

Anche agli esami di promozione; potra
esaer& asgsegnalg, un. gliro | periodo «da-
rante I’annu quando condizioni specidli
lo_ richiedano ed. il Ministro vnaﬂann
seuta ! iyl

Art 28 — Lu ﬂtudeme LllE‘. non a
vesse, nLthﬁLﬂ alla fine di ciuscun anno
wolasum attestato d’assisignza edi pro.
fitto Sopra ciascuna delle materie preserit.
te dai Begulamentl,nun putra di regola
presentarsi all’ esame di promazmne ne
al fnale.

Pero qu: mﬂﬂ aﬂa studant“ manchl l’at

terie ‘chiy sono’ oggetto dellfesame, spel-
fera"alla’ Cnmml:émne Epummalrme il
rizolvere’ se mb non' ostante egli pusaa
essere nmmesso all'eaame }

CATE 29 L e«mmg cade aom‘a cm
-Scuna 'delle materia Inmcaw ne’Rchﬂz’a
meni. 4 S
1 Chi'sid riprovato' in quéleuna 'delle
moaterie che fannpiparie de)l’ esamb - non
potra npurtare 11 éppm?amna snpra 1l
uomp]eaau b piah - SihLU1E i

. Aveoloro: 1 guali furono rtprGVatl 1in
U!tﬁ lesmatepie:ovin? altune; 1a'“Com.

per ripresentarsi alllesame, = foni
. Agli, studentifallitivin ana materia o
in, dua al pid, la  Commissione Esami-
natrice potra accordare di rifore.1’.esa«
me solo in queste, riservandosi tuttavia
di non conferirgli il diploma né fargli
dare il libretto d’ inscrizione dell’ anno
successivo, e non dopo superate le prove
fallite. Gli studenti fulliti in pid di due
(prove, dovranno rifare tufto ’esame.
Articolo 30. — Lo studente che ripro.
vato in qualche materia, abbia conse-
guito nella_maggior, parte delle alre la
qualificazione di sngnnmw potra ﬂE?BI‘B
autorizzato dalla Commissione esamina-
trice a ritirare dalla Segrsteria il li.
bretto d’ inaf'mlu,ne per, I’ anno succes.
givo; pero le “inscrizioni non gli var-
ranno, se, ripresentatosi all’esame sopra
le materie nelle quali falli, nel tempo
assegnito dalla Commissione, fallisca di
nuovo, |
Art 31, — (‘h1 falhscl all ﬂ::iifm,- in
tutte le materae p-::r!.ra riprescalarsi una
volta sola,
v Fall ando la. senengla vqlt..l non plll in
tutle, ma solo in alcupe,. gindichard la
Commissione se, gli si debha concedere
d; presentarsi all’esame. uno terza volip.
Un esame non si pud ripetere se pon
nella stegsa Universild in cui. & .stato
fatto, la prima, vull.a il sTeriih {0
CArl g9 Nell’ eaama d: ﬂlaacuna
matem la vutamne, sara fatta per, st e
per no_a volo, paleaa i el w
Lo stutlﬂma sha, mprpvata in qualche
materia, non si trovi, nel, cago, dell'arti-

colo 30, sara rigettato agsolutarente; &
rigettato con riserva quegli al quale s
apphchl 'articolo’ succitato,

Terminato Yesame ‘su ciascuna matarxa
la Commissione determini con un _vntﬂ
complessivo il valore dell’approvaziona,

A questo fine ciascun Commissario
dlspnne di:cinque punti. L’'approvazione
semplice & data con tre, la segnalazigng
con- quattro, "eminenza con cinque,

nissione Esaminatrice assegnerd il'tempo

s [



http://saran.de

e g =

“ LA’ volaz'one “dslla gradua‘ziena sﬁrﬁ
anchﬂ palese,

Il voto di ciascun eéaminator& var#é
“registralo nel processo vﬂrbala.t ¢ Y
Quando 1o studénte sia  rigettato,. la

~ ‘Commissione discuterd e delibererd in.
'_l_;,ygrqg, al tempo in cui egli s8i. possa .ri:.

. presentare; ‘e ‘eomuonichera 1a sua riso-
luziunﬁ alla Segreteria, che ne avvisera
" il candidato.

. Se'lostudente sin approvato,'sard chia
matn nella sala dove siede la Commis.

“sione, e il presidents’ di quésta gli an.,
. nunzierd il buon suceesso dell’esame, i

Art, 33, — L’esaminatore piti anziano
fap& le veci di Prqmdante @, il piu gio-
~vine 'di Segretario della Commissione.
*I processi verbali di questa saranno con:,
' segnai alla Segreteria flaito Pesame.

. Essi_servoup di base per il compito

dt‘.“b propine., .
T Lu bagretﬂm notificavil montare di
queste per, ciascun esaminatore.all’Eco-
' nomo, che sopra maudato (lﬂl Rettore

lﬁ paga.
Art, 34. -

moz*uue sard dato'allo. studﬁnl.e un ad- .
iesiato e per I'esame fingle un' diploma,

" L atlestato di promozione sara firmato
‘ dal Preside e dal Presidente defla Com
' missione Esaminatrice 3.l idiploma dal

. Rettore . dell’ Unwarsnta (2 dal PFESIdﬂ

della/Facolta,

Art 38, — Gl uditori potrannn chie
. dere’ dt gastenera {Iﬁ" esame sn Corsi ai
--gl,wh 8" Inscrissero, |

i
. La; Commissione pen ‘tali agami !
PCUTI]pGSLd di tre membri,
~sura-scelto fuori dai ruf gsori ufficiali.
. KEassn verra'’ tl’eslgna[) yolla per volta
¢ dal Copgiglio Accadem;cui diaetro la do

" manda dell’ uditore p[’ﬁﬂﬂﬂtﬁﬂ in Se-
{.gretonia, ¢ U ((Cohlinua)

80rd
dei quali uno

el b s 1 ey T . et i s

| cmAcmrmmA

28 VARIN

mhntt!manu prﬂsan il Ro tribu
_ﬁnal& correzionale di Padova:

20 ottob., Contro Tempesta Bernardo
wper ferimento; dif, avy..Morbiole. Contro
. Calore Francesco per acquisto di cose
rubate. Contro' Brozzo ‘Luigi, ‘Lunardi

'Valéntino' e Sibbadin Benedetto per fa
Liriniento. Contro Omgarat Luigi pér furto.’
liContro Businuro Angelo per furto. Con- |

"t.a A

itro Sterchele ;Florindo, per  furto. Dif,.

Javy..Faatonis . ¢ 5
Sehlm'lmenﬁu.:- Gl EI annunzia
.che la rissa con ferimente di cui nel
L 108Lro g:ﬁrmle di lei"i, non é awenuta
ad'ﬁ“ﬂ Sparunm ma ~'in altrﬂ eser{: 7i0
'Vfa Codalunga: i 7' LA

| Upeatre Garibaldl, — Questa sera
‘1a compsgnia Bellowi Bon n. 2, inaugura
fll corso« gid . preannunziato. delle -sue
rappresentazioni colla commedia di A.Du
mas, 1l signor Alfonso, e colla. farsa:.
de disgrazie di un povgro giavang,

' NeVupa né Daltra di queste due.

‘.prnduzmm ha jl I‘ﬂﬂ!‘ltﬁ della. novita |

per il. nostro pubblico, ma siamo  certi
che Vi cssisterd’ del paﬂ vnlenuarl
nella ferma lusmga che gli attori " in

terpretandole’ col loro noto valore, sa-
pranno rénderle non meno gradita

. Carne di cavallo, -~ 'Siamo da

capo, ‘colla carne di cavalln, 8 colla sua H

mdcellamnﬁ clandestina.

Le Guardie Daiziarie gii'. da qualche
4gu:n:rirn::- erano: in sospeilo che al Borgo:
Ogoigsanti si macellasse carne. di‘ca
vallo, per metlerla in vandlta claude
stinamente, facendola passare per carne
di bue: il solito glochetto, che fu pit
vn;tes 3coperto, ma che “tuttavia, come
vedremo, 8l va‘ripetendo, - - -

Presi gli opporwuni: anuart!,ﬁ ed aWI
sati amhe gl ﬂgenn Mumclpali aabqtu
A6 corr,, aile" ore 3 pom., si’ ‘Scoperse
infotti nella casa n, 28585 di detta Via
Ognissanti, un cavaiio maceliato, 8 gild
ridotto @ pezzi pér fessere, tr:jspumm in
a]tru qugn e Messo«in uﬂmmercm. :

8i ‘procedette’quindial sequesiro dﬁ“i]
c¢arne, contestando la cﬁntrawﬂnzwna
pegli effetti di legge. e

Oulfe grande fin Plazuza Vitdo-
rio Emanucle, --"Erdgl‘{l{'ﬂma del

concerto per questa sera, 19 ottobre: - ‘

- Per *Ggm esame ’ dl prﬂ-'

B oag e e s g g — - | I gk TR s it

R R L B e i L T i

il 8 Tennre romanza Bravo. Maﬁ:d
;I dame, i
L § Snpmnnu 8 buffo, duattn Ele:mr

Dumzam.

3. Aria biffa, Birmiﬂ ‘Hidci'” |
f - & Soprano € ter:ura, Duattu Lucm.
Donizetti, o 0 o SRR

B

| B.“Tendre,” arm. Fuscaﬂ. Vardl. 4|

bapr.
7, ‘Soprano, canzone. Chspinn Blt‘.m

ﬂ terminera alle ore 10.: 1 (i 1

' Avvigo agll ﬁmntnrl délia )ﬂalm
mie, — Leggiamo: nell'Ordre: +

- Un fatto spuventﬁvnla ha Laaté grﬂn
demente commos§o. Brunoy., |

I

signor Sponsini, abita, in duei dintorni

stie, e teneva presso se una betla scim ’
‘mia ‘assai bene adddmesticata, che fa
ceva gli scherzi piu divertenti,
Ep|mmm viveva in buona r&lamne ¢on
‘Ja piccola ﬂgha del signor Sponsini, una;
ﬁﬁorabﬂe (mmu\\et\a bionda di tre anni.

" QOra. ier [’aliro, mentre la- hambma

colla, scimmia, si sente un grido terri
bile ed angoscioso. Tuttl accorrono e

.aveva tagliato via il mso 8 ﬁna oTec:
ch;a alla poyera piccina. K, muule dlm
| 'che la bestia fu’ uccisa all’ istante G#Dn
un colpo di revnlver dal’ S8, spﬂﬂalpl

_..._

b

e sard megllo che ella” soccomba,. plutlo
8lo che abbia a rimanere. ¢osi sﬁgumm
Civ che havvi di szrapa in quedta
orfibile storia si & cid che ha spmtuﬁla

povera piceina. H giorno prima il’ s:gnﬂr
Spﬂnslm aveva portato da’ Parigi una
'grande ‘incisione che rappresentavai il
piu atroce supplizio dei Cinesi, quello
ciod di tagliare 1l naso_e. le orecchie
del condannato avanu di trnncargh la
testad ! § & - ¥
La smmmla era rimasta lunghe Ure
ai cnntemplare quel quadm ed il suo
ls!.mtu di Jmuaziﬂnﬂ 1ha senza dubhm
apmta a fare cio che vi vedeva rappre
sentato.

Ufficio delle Stato alwl!u

| Bollettino \del 18 R

£1

Nascttﬂ - Maschl D,y Fbmmme&ﬂ
Matrimons,: — Cortiana - Domenico | fu

Paolo, -pizzicagnolo, -celiba, di Vlcenm,
eon Grmzatn Teresa-di. Giuseppe, sas&
lmga vedova, di Basnnnelia

Facchinelli Lorenzo 'fu Giovanni, fa
egnams, celibe, ‘coni‘Morosini’ ‘Jirgmm
dl Antnmo, calzulala, nubile, emrambx
di Padova. g

_Mattiazzo Pasquale di Gru-:eppe; 'nns

Baratta Emma; di- ‘Lorenzo;; posﬂideme,
nubile, di;Padova,

Morti, — Berlesa Anlomn fa Angelﬂ,

| frativendalo, o’ anni ’70 comugatu d1

Padnva

Ciorboli. Francesca fu Giuseppe, d’an
ni, 73, questuante, di Padova.

LTn bambmo esposto;

..'
*

(mi_ PADOVA

20. ollobre
A ‘mezzodi ‘vero di Padoval
Tempo med, diPadovaore 4 1 m. 4% s.53,8
Tempo med. di Roma ore 1 m. 478,20, 9

Dsservazioni masaorolaa;whﬁ
esegultﬁ allaltezza di m. 17 dal suolo e di
i, 30 flal hvelm mefim del mare

’ . . )

£,

I_“m

m#

A

PRI Ora 'Ore | Ore
_ 13 .ﬁtiﬂb--ﬂ--f 1 9 a | 3p 9 pi
Baram 00— mill Tb'}’ 317668757 3
Termomet. centigr. —1-118'_1-.166 14.8
| Tens. del vap e 93% 10,13 11 00
Unnidind rrelatival® ) ‘b 8911 72 | 89
Stato del cielo . . _N%Ol 0 0 GNOI
‘Direfor. del vento' Aquasi® ¢ ser. fuv.
- nuv. |

1 -_I-. 3 g, 4 | I
' Dal me.amfll dal 18 al mezzodi J?I 19

Tﬁmp ratura mlaamw‘. -4- 1618
B g i t“nnwmh e B 13'32
" e O S S !
et -

gt T —---—Ii-q.._..-
.....__.-.r—$—|.—p-||q-|-—u_.,.'—r-—
i

Abbmmo da Roma, 18
11 Fanfulla' annunzia L*n,jmﬁrte] dﬂl

genatore Marvasi.

Il concerto, avra. pnncnmu alle are 7

+Un onorevole negoziante di Pa'rlgi il

una «bellas villa.; Per sua disgrazia égli.
aveva una grande pa'ssmae pec le be- |

Quaétw

stava’  giuocando nella “sala da prauzn

{rovdno' la scimmia’ che con un colta}lo?
Ma lo stalo della bamb‘na e d:speraw,;

scimmia a martorizzare m,ital modo la { ;

R OSSERVATORIO AbTRoNomw.

UL&*IME NDTIZIE ?‘

r* -f"?f.'.

GORRIERE DELLA SE

19 ottobre

u__.-—---.,. i

NOSTRA GORRISPONDENZA

Vumna 18 Ollrjbi"‘i’ (Jl'ﬂ 12 m;

Ail’ urﬁ fissata, 10,86, il treno’ ‘impe-

1 Germania, le lrunpa schierate ﬂﬂlld E’”Jﬁﬁ*m

prusswnn e una folla immensga apphu
dwa aLl"il{“ﬂl,ﬂ ai lati del hinnriﬂ il np'!
giro Re.’ BIPE R EPY

Tulte Ie autnrlth n altn umfnrma ri
cavettero: I [mperatore ' Guglielmo sotto

‘Aribune’ appnsttameme erettd ‘le fingtre

' fiefla d’i't‘ﬂ’f.‘iﬂnﬁ di' Milano, 1 0

i)

quagi lo steccato che flancheggia il blna*
o 8. prasental:ﬂnﬂ nuovametite le amu,
L’lmperdtora galuld affamatn allo.spor-.
tello le truppe e la plaudente pepnla
.zione, Egli aveva un aspsila. assai fio
rente e una ﬁsnnomla rldente e svrena

.

;dgi_{a faste’ par  quel solenng ricevimento.!

che tanto interessa il nostro paese.
T.

A

i + :;_
3 A i
! R

1684 erAa immensa

Ma lo spa!mnlu che 0ggl presentava

& dell ospite.. m}gususs}mt}. 'Fu.an' ac:

con-garbo - e con dlgmtaqa riguardo.
Gli & clie Milano ogg! ra{:clnuda ;l ﬁurﬂ
adiitutte Itakia, . fee RIL2RE

Alle 4,20 oraindicata il convoglio

“balzd sulla predella e s’ inchinava pro-

hrﬂccmva ¢ baciava il RF- che gli si
“erd futto incontro. Subito’ dﬂpn " Impe’

I Imperatore e una ﬁgura ﬂne, de};‘.

hanche ¢ quasi calvo, ma quei pochi.
sgapelli LhB gli cinpgono la temple S0NO
ravviati con cura. Egli"faceva un' pre '
zi0so contrasto con la figura fortemente
accentuata, bronzata: dal gole 'di V}ttnr}ﬂ
Emanueles« : ¥ i

Quanda ;[ cﬂrteggm Imper;alﬂ vmné
fuori sulla spiapata della s(gzmne, dé

di Milano che & formato dall’incon: I'o
delle Vie grmmpe Amedeo e Prlnmpe
Uthberto,.n evyiva zpimensmsmnna'izb
d:tla muliﬂ. «dine che’ trlem;:ﬁ‘va e’ le
vie, i bastioni e i tetti prospettanti.
Veniva primo_ad .aprire 1o [ strada; un
‘maguaifico-drappetlo di Gﬂramerz reali,

‘“Suvranl, gegivano in- un’altra i tre-
principi di Casa Saveia Umberto, Ame-

gmtﬂ dell’ [mperators, il Mumcxpm ed
aliri persunaggl.

v&8ulla piazza Cavour s'era da alcuni
daila colpnia tedesca eretto un palao

Qqandn passo l’!mpﬂratnre, una signora,
cha mi dicono figlia del presidente del
comttam signor Oli, si slancio dal piede
della tribuna dove aspettava verso la
Lﬂrrﬂzza imperiale e presento un Mazzo

dl ﬁa}l"h Ma-la-carrozza per. un. malin- }

Lbﬂﬂ tim innanzi ¢ allorasla (signaray le
copre dielro finchd . qualcha dm'ma di

riale proveniente dal Trentino:entrd nella |
6. Cavatina, Roberio. ﬂ Diavolo. Mﬂjﬂﬁ | stazione diParta:Nuova. Lelartiglierie |
Sslutaronio per prima P Imperatnra di

d’armi presemarano leiarmi; mentre e
| Miusichie, suonavano il monapno inno

8teo. aliantn dq[ {Bﬁﬂ l’oaplta dﬂ,l Ep::u 1

il padiglione eretto, nella stazione. Dalle |

mgnora Salutarono, I ifiustre. Monareca, |
~ Dopo circa 10 minuti il treno tirato
da'duae nﬁpva locomotive portanti i due;
‘bef nomi .di, Rossini e Rrunslleschi’ la- |
smandn Ia stazione torpd sulla suagstradaz

. Le, truppe di fanterm, maremndﬁ supra_
‘una sola linea, si mossero a toccare

Cosi Verona ebbe 'un pallido - riflesso |

st 0 ’uﬁnn 18 duobra; il
Tutti, sapevamo di’ Hvore éd assisicre |
<afl! o’ stmnrmmm awemmenw Tat- |

1 treni delia mattina-l "
continarono a versur fallamella G!ﬂﬁ;s_

Milano fu angha supermre all” attega, ||
ricevimento fatio og Rt all’lmperﬂwre ai |
Germahia fu magnifico, solenne, degno
‘di-questa grande cittd, degnd dn]l’ltaha,"

n{aghenza cordiale, sera, entustasta ma.

limperiﬂle entrava nella stazione 'a'tosio )
I” Imperatore . aperio, che fu lo;sportello;

pfondamente, quindi sceso a erra:abiol

! ”NGST[{O DIS’PAGCIO PART[GOJE&BE
Tratore sahva col'Re in carrozza' e il suo '’

SPgth prendeva posto in altre s,edu:l~~ i
Vﬁulll‘e ' AT

sidente, celibe, di 'Verezia, con Dilla | |
cata, incorniciata da due. gmndl fep:lme’“

| glatn*‘-‘*dell’z}mepa e

:seguiva la vettura ‘inicuil stavano §idue: | :

.deo ¢ Tommaso, poi in una terza ige
| ;n{iinall Molke e Cialdini e dietro il se:

di lﬂ] (3 urrwtairﬂ i cavalli & acceltava

e Al mazzo e stringeva la mano alla bella

: B gent]le sua comgamutta.
1Al Lﬂra& irhbgndiﬁratn da cima a fondo

.....

- dal. ‘baleont auimvana i fasmzoletti.
mm*.ru piﬂtm dal Uuamn erd, cumg pn-
cene Lﬁp]t’ﬂ e per i’ {:-Bp}iﬁ augusm
‘doveva ‘egders d: qyvero ung grande sor-
presa quella, nllﬂ presentavano il Duomg,
1 'naovi paia?zzf* imbandierati e mrnn ati
di stmqé vii} ﬂ;ﬁ ’”ldudguu Sotto i’atrm
“delipalagzo; stavanosraccolti molti vuff-

Marghgrita,, “la _"durhessa di Genova
-6 aloune; damﬁ. Il Re fece. qumdl le

|| follata: sulla’ pigazar reale costringe I’im
peralﬂre ad dfficciarsiial’ baldupe, Egli
| uscl’ col Re. s, lu. salutato. can un-Jungo |

Mirgherita e la duchessa di Genova,

i“Erﬂ”Sl tﬂ‘lLGl*ﬂu m”“i_.ﬂ‘ nﬂrﬂh pruqﬂl-}ni
| Quando \* Imperator, pientrd vi rimpsero

| sﬂna my grande diriputazione;il Moltke.
La: folla hab'ittg vivamente le mani:
“allofa’ per tbl rigusddo qualli che gli
-stavano intorno accortisi dell’ intenzione
della. moltitudine.plaudente,. si. trassero
{lindietro perilascianispiccar meglio la

o

matgsciallo,
compagni, ‘Allora il Molke s’ ﬂwida di
mo che avveniva e volle ritirarsi- dal-

“altra parie “del balcone,sma “dncha
.quw: elil facero «larzo’ e-i" battimani
Scoppiarono sotto lui anchepit vivi fin
ché egli rugaly inchinandosi con gen

deila gentﬂ

I Lafolla & ﬂ,emprﬂ grnnde in piazza
‘réille; e si applaude ad intervalli, in
| tanto - staceendono it fami 3

me, la. plazza  del Duymo, vias Santa
Mﬂrgherm e piszza della Scala {sano

lllu:mnatg con qfarznsu appﬂral{] ?1 glpbs
colorati/os thaiay

A: momenti: 8l ll]l}mll"ﬂl’ﬂ il Dunmo

E'—I "--. it - mt‘fi

—---—-!—' "“-n- L]

[ 1—.—.— — -m

o i i

-.._ e —

M lnno 19 ore 250 pom.
“La rwmta ebhe- Iut)ﬂ‘o alle ore.
undzm antlmemdmne. il
. Intervennero 1'Imperatore, il
=-Re._. 1 Prinetpt Umberto e Ame-
.deo,” Moltke, e brillante seguito
pru531an0 ed italiano.

Entraréno™in piazza d’armi la
NPrmc}pessa, Margherita, 11 Prin- |:

feipina di Napoli e'la Duchessa |

{ di Genova,e CQHGG&I‘GHSi nel log- |
cui si domina quell’ impopente quaryi Tﬁe' |

. TR T

Acclamazioni 1*1petute
lmiﬂeusau 4% - % ’
4 Dopo 18 tivista vi' fu 11 deﬁle
bmllanhsmme di cirea. ventimila
uominly o er v f o
Tempo capertou

una pom

ULTIM I I}ISPACBI
(Agenzig Stefani) -

MILANO 19. — L’ Imperatore esnre
pil volte fa sun profonda soddisfa-

SE

glienzy: rmevutd. 6. la sua mntﬂntaz;a
di trovarsl in Iwalia, ospite del Re..

Soggiunge che come fra i due Snn
vrani cosi pure fra le due Nazioni
I” amicizia durera costante e mr:hnla
MADRID, 18, Ulfficiale: Le navi
straniere che arrivano in Ispagna pa
gheranno ufa forts ‘multh se“mancano .
delle cacta di vldlm:zmﬂﬂ tlﬂ Couanll
spagnuoli.. gy i

e

pqgsi“pfu in ?ﬁ oy !mpd’rﬂmre aamrsﬂsr

ﬂﬁrl"{ra ugo speuucéln meratrigllﬁsa e
‘per ‘{utto" il péréorsoil corteo fu salu |
tato. conyviva e cordiale riverenza, Tulti |

qL capp, scoperto,  le gignore.
La'p

ciali..Sopra qella gransala si, fecero,
lncuhtm‘ﬂﬂ‘lmperﬂlﬂre la pl‘mupeww'

preqéntamoni def nostpi’ mmislrl AMac
tosto, gli_applausi; defla; nmlt:tudme af:

battimafo 'e wn altissimo! evviva, Rien:
‘trato; chetfu le grida e gli’ applausi ri:
cammcfanda ¢it pregentd una seconda
volta, mentra che d.lla sua destra da|
un’ altra’ porta usciva «fa Prmmpassa'

Sul bqicnne d Elﬂisll‘ﬂ ("g[l’ [mijep“[grg}_

a guardare i Duﬁmo In"mezzo a loro
‘1 notava un’ ometto ptccﬁlmﬂ di par-_.

sua figura, e la folla  applaudi_l grande:|
e 1atto mndestp dﬁl suoi ‘|

tife rmﬂnuacenza a sottra.si agl’neuhl |

folla |

Tia ° I*mmta termmb alle ore'

zione pella splendida affewuosa acco '|'Y

........

la La dmsmna De]&tra sbarro i ﬂéssa;.
af Carlisti che dalla datﬂlognn vnlevﬂnﬂ |
passare in Navarra attraverso |'Aragona.

! la sua bandu & fuggita.
_Sagasty e arriyato,

MILANO , 18. — L’illuminazione del
durmo e della piaaza riusci molio bene.
Ebbe luogo 1l concerto dﬁl*ﬂ b'mde
munlcah aulia}pmzzﬂ. dlewail 6 B8 Al

G inm i germanico @' im?iana fnrnno
Elppl.ttl g 1l Re e I lmperamra con
8eguito dsalstevnno 41[’ illuminazione del
Duomo dal balcone, del Pa!a?zn Beale

e

......

ramre, 11 B{*, 7, Prfnclpeasa M. rgherna,
la Duchessa di, (Genovd, 1 Principi Um-
berto, Améded ¢ Tomaaso Dopo vi fin
rmewmehm nelle sale fle.!la Prmupaasa
con intervenio dei due Sovhmi molta
‘gente: avviavast dlla |piazza ad*ﬂl‘m}

Il tempo & b lissimo.

ATENE, 18. " I Principe di Galles :
{é.arnvao: la eitta, & imbagdierata,.

MONALO, 18: -~ iEnodesi che: la Ca-
mera s4ra prul’t}gata. -

R:\G;JSA,jB., - 1l fmpq mﬁnterwgrma
Peko fece fucilare 6, pbnammdh Zuleki
per., viltd. GV insnrtt EVHL[}H?‘E‘HU il tera

ritorio di LaibusKa, in SER it gu’ﬁmva'
dei TTurchi prwem&nttlda Smlum

'NAPOLI, 18, — 1l questbre“Fornf ri-
fgri al prefguo Mordini g Fesurgli riu
scito! di 'geaprire d lartestare Vindivie
duo da cui Venne, trucidata I’ infalice
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